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I lavoratori chiedono un nuovo indirizzo politico 

DALLE FABBRICHE APPELLI 
UNITARI PER UNA SOLUZIONE 
DEMOCRATICA DELLA CRISI 

Numerosi documenti di consigli operai - La segreteria della CISL sot
tolinea la necessità di « rafforzare il quadro democratico » e di una poli
tica economica fondata sulle riforme e sullo sviluppo del Mezzogiorno 

NUOVE ADESIONI ALL'INIZIATIVA DI INTELLETTUALI E SINDACALISTI CATTOLICI 

L'impegno di lotta dei lavo
ratori italiani, espressosi in 
centinaia di manifestazioni e 
culminato nell'imponente scio
pero generale di mercoledì 
scorso per un nuovo sviluppo 
del Paese e contro il tentati
vo di far pagare la crisi eco
nomica alle masse popolari, si 
sta rinnovando in queste ore 
ovunque con forti prese di 
posizione unitarie in favore di 
una rapida soluzione della cri
si politica. 

in questo senso si sono e-
spressi tra gli altri ì Consigli 
di fabbrica della IRT-IMPE-
RIAL di Milano e della FIT 
di Sestri Lovante dove si chie
de una soluzione della crisi 
« in senso democratico e an
tifascista, in grado di risol
vere i problemi gravi del Pae
se. In tal senso si è espresso 
anche il SUNIA di Milano. 

- A Lecco, gli operai del PCI, 
della DC e del PSI si sono 
espressi in un documento co
mune. 

Un ampio dibattito sulla 
crisi si è svolto anche al Con
siglio di fabbrica dell'ALFA-
SUD di Pomlgliano (Napoli) 
dove unanime è stato manife
stato il convincimento, di 
fronte alla gravita della cri
si in atto, che i lavoratori non 
sono disposti a rinunciare ad 
alcunché della loro piattafor
ma né a pagare 11 minimo 
prezzo delle responsabilità al
trui per la gravità della crisi 
in cui 11 Paese è stato cac
ciato. 

La federazione sindacale uni
taria dei lavoratori delle co
struzioni (FLC), riunitasi per 
l'esame della situazione della 
categoria alla luce dei recenti 
avvenimenti politici, ha auspi
cato « un sollecito superamen
to della crisi ( di governo at
traverso soluzioni capaci di 
corrispondere nei programmi 
e nei fatti alle indicazioni 
e alle proposte provenienti 
dal movimento sindacale ». La 
soluzione della crisi, secondo 
la FLC, deve avere come pun
to di riferimento « una politi
ca di sviluppo degli investi
menti, delle iniziative sociali 
e dell'occupazione, al di fuori 
di qualsiasi tentazione defla
zionistica e recessiva ». 

Un richiamo alla piattafor
ma che i sindacati hanno po
sto al centro dello sciopero 
generale come base per la so
luzione della crisi, viene fat
to anche dalla segreteria pro
vinciale della CGILCISL-UIL 
di Firenze. 

Il comitato di coordina
mento della Redaelli di Rogo-
redo (Milano) ha auspicato 
una risoluzione della crisi 
« che tenga conto delle ri
chieste formulate dai lavo
ratori. 

La segreteria confederale 
della CISL. dal canto suo. ha 
sottolineato che « deve esse
re rafforzato il quadro demo
cratico ». superando le « gra
vi contraddizioni che dall'in
terno del governo hanno im
pedito il decollo deciso di 
una politica economica ... che 
assumesse come obiettivi la 
espansione e la diversifica'.io-
ne della produzione, le rifor
me sociali e. quindi, lo svi
luppo del Mezzoslorno, assie
me ad una politica comples
siva capace d' sostenere i rrd-
diti più bassi ». La segrete
ria della CISL ha poi rile
vato « i rischi di una crisi 
delle istituzioni democrati
che». per cui diventa di fon
damentale importanza « il 
ruolo essenziale e primario 
dei partiti di governo, innan
zitutto. e, più in generale, i 
dei partiti dell'arco costituzio
nale». [ 

" « Su questi punti — prose- > 
gue il comunicato — la se
greteria della CISL ritiene si I 
debba sviluppare il dibattito | 
t ra i lavoratori e l'iniziativa ! 
unitaria del sindacato anche 
verso i partiti politici, in uno 
spirito di schietto confronto 

Altre 100 hanno firmato 
l'appello per il « no» nel referendum 

11 documento del 17 febbraio che chiede ai cattolici democratici di votare contro l'abrogazione della legge sul di
vorzio sottoscritto fra gli altri dal prof. Saraceno, dallo scrittore Moiitesanto e da noti giornalisti - Il convegno 
del 23 marzo sarà aperto ai rappresentanti del mondo del lavoro e della scuola, ad esponenti politici ed alla stampa 

8 marzo 

Iniziativa unitaria 
fra le lavoratrici 

Un comunicato della CG!l-CISL-UIL - Appello 
della Federbracciantl alle 750 mila donne brac
cianti - La Lega nazionale delle cooperative: 

lotta per le riforme e difesa del divorzio 

Una vasta iniziativa unitaria fra le lavoratrici e fra le 
masse femminili è in corso, ad opera delle organizzazioni 
democratiche e dei sindacati in preparazione dell'8 marzo. 

La Federazione CGIL, CISL, UIL ricorda in un appello 
alle lavoratrici, che la giornata che il movimento operaio 
internazionale ha dedicato alla lotta |ier il miglioramento delle 
condizioni della donna, cade quest'unno in una difficile situa
zione di crisi politica, aggravata dalla indizione del referen
dum sul divorzio. La Federazione rinnova « l'impegno del sin
dacato a portare avanti, nella battaglia generale per un 
nuovo sviluppo economico e sociale, i problemi che ancora 
oggi sono alla base di una più difficile condizione della donna 
lavoratrice » e annuncia un vasto programma di assemblee 
di fabbrica convocate nelle prossime settimane per ricordare 
questa giornata e per richiamare « le forze politiche e il 
governo all'urgenza di costruire una risposta politica precisa 
alla domanda di potenziamento dulia democrazia, di stabilita 
e sviluppo nmipa/mniilo. di progresso sociale che sale oltre 
che dai lavoratori da tutto il paese ». 

La FederbracciantiCCiIL da parte sua ha rivolto un appello 
alle 750 mila donne braccianti por il rilancio di una forte 
iniziativa cho ponga le rivendicazioni peculiari della condi
ziono della lavoratrice agricola, in unità con gli obiotdvi 
di lotta di tutta la categoria e dell'intero schieramento rifor
matore. Allo stesso fine, la Federbraccianti indice due grandi 
manifestazioni pubbliche, una per il Sud a Salerno e una per 
il centro-nord a Padova, rispettivamente il 10 e il 20 aprile, 

La Lega nazionale delle Cooperative ricorda in un comu
nicato. che l'H marzo cade quest'anno in un momento di crisi 
caratterizzata dal vorticoso aumento dej prezzi, dalla sottoccu
pazione femminile, da una pericolosa flessione dell'occupa
zione in generale, da una aggravata carenza dei servizi 
fondamentali, 

Dopo aver ricordato il ruolo delle donne nella battaglia 
per le riforme, il comunicato afferma che «la lotta per la 
emancipazione femminile si salda oggi con quella per uscire 
dalla crisi >: invita infine le donne a rifiutare |a strumentale 
divisione che si vorrebbe produrre col referendum. « per por
tare il paese su una positiva linea di sviluppo, nella difesa 
del patrimonio di democrazia, retaggio della Resistenza e 
delle istituzioni democratiche, fondamento della Costituzione 
repubblicana basata sul lavoro ». 

L'appello rivolto il 17 febbra
io scorso ai « democratici di 
fede cristiana » da un autore
vole gruppo di intellettuali e 
sindacalisti cattolici per un vo
to contro l'abrogazione della 
legge FortunaSpagnolinaslini è 
stato, finora, sottoscritto da 1H8 
personalità, 

Alle prime, significative ade
sioni, fra cui ricordiamo quelle 
dei professori universitari Pao
lo Brezzi (Roma), Giuseppe 
Alberigo (Bologna), Ettore Pas-
serin d'Entreves (Pisa), Pie
tro Scoppola (Roma). Giancar
lo Mazzocchi (Milano Cattoli
ca). Sabino Samuele Acquavi-
va (Roma), Ettore Roteili (Mi
lano Cattolica), dei sindaca-

Approvati 

dalle Commissioni 

i decreti per le 

pensioni e il 
condono fiscale 

I due decreti legge varati sa
bato scorso dal Consiglio del 
ministri relativi uno a l l ' a i 
mento del minimi di pensio
ne dell'INPS, degli assegni fa
miliari e dell'Indennità di di, 
socoupazlone, e l'altro alla 
proroga al 31 marzo del ter. 
mini per richiedere U condo
no flsoale, sono stati appro
vati oggi In via preliminare 
rispettivamente dalle com
missioni Lavoro e Finanze e 
Tesoro della Camera. 

Tqttl e due questi decreti, 
Insieme al decreto legge ri. 
guardante l'istituzione del 
consorzio autonomo del porto 
di Napoli — già approvato 
dal Senato —, sono all'ordine 
del giorno dell'assemblea di 
Montecitorio fissata per oggi 
alle 16,30. 

listi Luigi Macario (segreta
rio aggiunto della CISL), Pier
re Camiti (segretario del sinda
cato metalmeccanici della CISL), 
Michele Spapdonaro (segretario 
confederale della CISL), dogli 
aclisti Emilio dnbagllo, Maria 
Fortunato o Geo Brenna, dei 
presidenti dei tribunali dei mi
norenni di Firenze, Meucpì. e 
Perugia. Batlistacci, del gior
nalisti Luigi Pedrazzl. Franco 
Briatico. Angolo Romano. Ra
niero La Valle. Ettore Masino, 
Ruggero Orfei, Piero Pratesi. 
Giancarlo Zizola. Nando Fabro, 
altre se ne sono aggiunte. 

Da sottolineare, fra (meste 
nuove adesioni, quelle del pro
fessor Pasquale Saraceno, dello 
scrittore Gino Montesanto, dei 
giornalisti Mario Pastore, Nuc
cio Fava, Fernando Cancedda. 
Lamberto Fumo. Ed ecco I 
nomi degli altri cento espo
nenti della cultura e del sinda
calismo cattolico cho hanno sot
toscritto l'appello per il e no » 
all'abrogazione del divorzio: 
Filippo Accinnl. Ezio Adami, 
Piergiorgio Agnelli, Antonio Ai-
rò, Giuseppe Allegra. Carla Al
legra. Antonio Alberti, Luigia 
Alberti. Nicola Anguilli. Giusep
pe Avallone, Franco Bentivo-
gli, Mario Bertini, Adele Ber-
tolta. Gianna Bitta, Mario fila
si, Luciano Botti, Antonio Bren
na, Sergio Bruschini. Sergio 
Cammelli, Lorenzo Cantù, Pao
lo Capitani, Sergio Careddu, 
Pjero Monti, Mario ' Chiaviario. 
Dina Chjaviario Giublesì. Ma
rio Ciriaco, Lorenza Cochetti. 
Giancarla Codrignanj. Pasqua
le Colella. Sandro Corti, An
gelo Cozzarmi, Cosimo D'An-
dria. Giacomo De Antonellis, 
Ettore De Giorgis, Pietro De 
Pretis, Claudia Dello Pergola, 
Giovanni Di Cnpua, Carlo Di 
Cicco. Pino Di Salvo, Costanza 
Fanelli. Augusto Fanti. Giusep
pe Farias. Ezio Fenos. Maria 
Orgiera Figurelli. Giampiero 
Filippi. Giuseppe Fermaroln. 
Paola Gagliardi. Giuseppe Gat
ti, Alberto Gavioli. Anjrelo Gen
nari, Gabriele Gherardi, Mile. 
na Gbisalberti. Michele Giaco-

mantonio, Fabio Giacomi. An
tonio Giaudon, Gianni Giroli-
metto, Paola Goda, Luciano 
Guprzoni, Giuseppe Ignesti, Do
menico Jervolino, Adriano Lan-
dinl, Cettina La Valle Capoca-
sale, Pietro Lazagna. Angelo 
Leqni. Giancarlo Lizzerò, Lo
renzo Lopprcarp. Dina Luce, 
Carlo Lucioni. Dino Maculan, 
Sandro Magister, • Francesco 
Maislo. " Mario ManTredclii. Ido
lo Mnrcono. Alfredo Marelll. 
Sergio Mariani, Enrico Marino, 
Aldo Marza,ri, Matilde Mazzo-
Ioni. Luciano Mazzoni. Liliana 
Minclli. Antonio Miniutli. Rosa
rio Mnnterosso, Camillo Monti. 
Renato Morandina, Giuseppe 
Morelli, Italo Moscati, Tildo No-
cero, Fabrizio Onida, Valerio 
Onida. Augusto Polmonari. An
tonio Parcella, Arturo Parisi, 
Lino Pasi, Franco Massuello, 
Giancarlo P°droncelli, Carlo 
Pellacani, Gennaro Pianura. Lu
cio Pirillo. G'ovanna PiscitelH, 
Paola Piva Toniolo, Armando 
Pnlonioli, Mario Ponzio. Andrea 
Prolopisani, Ezio Raimondi, 
Pipno Ranci, Emanuele Ranci 
Ortiposn. Emilio Raviele. Stol-
vio Ravizza. Giuseppe Reburdo, 
Piero Rocgi. Donalo Rufolo, 
Luigi Sandri, Giuseppe Sarrub-
lw», Sandro Schipani. Stefano 
Scinto, Giuseppe Sechi. Laura 
Sono, Giulio Spini. Dina Stor
cili, Carlo Tedeschini Lalli. Tul
lio Ten«or|. Silvana Tintori Za
netti, Riln Tobia. Vittorio To-
daro. Giuliana Torroni. Fausto 
Tortora. Francesco Tolaro. Al
berto Tridente, Domenico Truc
chi. Michele Viscosi. Sandro 
ZambeMi. Adriana Zarri. Anto
nio Zitarosa. Guglielmo Zuc
coni. 

T firmatari di questo appello 
hanno indetto per il 23 marzo 
prossimo a Roma — come già 
abbiamo pubblicalo ieri — un 
cnnvpffno nazionale sul tema; 
« Cattolici e referendum: per 
uno scel»a di libertà ». H conve-
ano sarà anorto a rappresen
tanti del mondo del lavoro e del
la scuola di oppi provincia, ad 
uomini politici, ad esponenti del
la cultura e della slampa. 

DOPO GLI AVVISI DI REATO AI COSTA E A MONTI 

Rinvenuti nel Sud ingentissimi quantitativi 
di olio commestibile e zucchero imboscati 
Il Procuratore Capo di Genova ha fatto immettere d'urgenza la merce recuperata sui mercati 
Un fitto epistolario fra le ditte inquisite, i ministeri dell'Industria e dell'Agricoltura ed il CIP 

D*1U noitri retUiioue 

L'indagine conoscitiva della Camera 

Le confederazioni sindacali 
per la libertà di stampa 

La necessità di un interven
to non condizionante dello 
Stato che riconosca nella 
stampa un servizio sociale e 
culturale è stata ribadita Ieri 
dai segretari confederali del
la CGIL, della CISL e dell'UIL 
— Boni. Rufino e Spandona 
ro — che sono stati ascoltati 

dalla Commissione interni del
la Camera nel quadro dell'in-

democratico ad ogni livello, dagine conoscitiva sui proble-
con accresciuto impegno nel
la vigilanza democratica ri
spetto a possibili manovre 
che mirino ad intorbidire il 
quadro democratico n. - > 

«Occorre rendere chiaro a 
tutti — conclude — che la 
classe lavoratrice è incrolla
bilmente determinata a favo
rire una ranida soluzione del
la crisi politica che dia una 
risposta positiva alle istanze 
dei lavoratori ». 

mi dell'informazione. 
Per i sindacati la crisi non 

è dovuta a ristrettezze di mer
cato ma a inadeguatezze di 
strutture che non reggono al 
la crescita e alla maggiore 

sta alla crisi — ha osservato 
ancora la delegazione sinda
cale — è stata data sinora 
da un processo di concentra
zione che si è risolto In un ul
teriore soffocamento del più* 
ralismo, già gravemente com
promesso. 

Da qui la richiesta della 
abrogazione delle norme civili 
e penali che limitano la liber
tà di espressione, dell'emana
zione di misure di sostegno 
dalle testate già esistenti e 
per la nascita di nuove, e di 
assegnazione gratuita di car
ta. prezzi politici per le spese 
di trasmissione, fiscalizzazio-

qualificazione della domanda. • ne degli oneri sociali, creazione 
e all'Inaridirsi delle fontt di | di centri pubblici di stampa 
autofinanziamento (pubbl.ci- ] regionale, interventi partico-
tà) per la campagna rastrel- J lari per la stampa dei partiti 
latrice della RAI-TV. La rispo ; e dei sindacati. 

Modificate le misure d'austerità 

Da domenica le nuove norme 
per auto e locali pubblici 

Si potrà circolare a targhe alterne — A Pasqua e negli altri festivi nessuna 
restrizione — Cinema e teatri chiuderanno alle ore 0,30 

Il comitato tecnico costituito 
per dare attuazione alle delibera
zioni adottate dal Consiglio dei 
ministri nella seduta del 20 feb 
braio scorso, in materia di limi
tazione dei consumi energetici. 
si è nuovamente riunito questa 
sera a palazzo Ghigi sotto la 
presidenza del sottosegretario 
sen. Sarti. K' stato precisato che 
a partire da domenica 10 marzo 
prossimo e per le domeniche sue 
cessive dalle ore 1 alle ore 21 
sarà consentita la circolazione 
alternativamente ai veicoli con 

. numero di targa pari o dispari 
iniziando da quelli con numero 
ài targa pari. 

Rimangono ferme per i tra
sgressori le sanzioni stabilite con 
• DDL 23 novembre 73 h. 741, 

convertito in legge 22 dicembre 
1973 n. 842. Dai divieti di circo 
(azione sono esclusi tutti i ciclo 
motori nonché, gli autoveicoli e 
motoveicoli con targa estera. 
Restano in vigore le deroghe e 
le eccezioni ovviamente per i 
giorni nei quali il numero di Lar
ga del veicolo non con>.entireb 
he circolazione già disposte dal 
ministero dei lavori pubblici. 

Nei giorni 14, 15. 25 aprile e 
1. maggio 1974 la circolazione 
non sarà sottoposta ad alcuna 
restrizione tenendo però presente 
che del giorno di Pasqua. 14 
aprile, non si tiene conto ai fi
ni della circolazione alternata 
degli autoveicoli. Per il 19 marzo 
rimane fermo il divieto generale 
di circolazione. 

In relazione alle nuove dispo
sizioni verrà stabilita l'apertura 
dalle ore 12 del sabato alle ore 
10.30 della domenica del 50% dei 
distributori di carburante sulle 
autostrade e del 12.5'i su tutte 
le altre strade. 

Per quanto riguarda gli eser
cizi pubblici, l'orario di chiu
sura nei locali di pubblico spet
tacolo è stato portato alle ore 
0.30. I ristoranti, i locali not
turni e ì bar che già prima del
l'entrata in vigore della vigente 
disciplina restrittiva erano stati 
autorizzati a rimanere aperti 
nelle ore notturne, potranno 
chiedere di essere autorizzati a 
protrarre l'orario di chiusura 
fino alle ore 1,30. 

GENOVA, 5 
Perquisizioni compiute si

multaneamente in tutta l'Ita
lia meridionale dalla Guardia 
di Finanza, su ordine del so
stituto procuratore di Genova 
dott. Mario Sossi, hanno por
tato. al recupero di ingentissi
mi depositi di zucchero e di 
olio commestibile. Parliamo di 
recupero poiché il procuratore 
capo della Repubblica dott. 
Lucio Grisolia, attuando una 
procedura d'urgenza, ha fatto 
immettere la merce sui 
mercati, dopo la notifi
cazione di altre decine 
di comunicazioni giudizia
rie che colpiscono magaz
zinieri, funzionari, rappre
sentanti, grossisti. Gli atti o-
dierni si aggiungono agli av
visi di reato inviati ai diri
genti della ditta «Giacomo 
Costa fu Andrea», produttore, 
tra l'altro, della Olio di oliva 
Dante j» e dell'* Olio di semi 
Oion e ai dirigenti del colos
so del monopolio saccarifero: 
l'« Bridanta Zuccheri ». che ha 
per maggior azionista e presi
dente. il petroliere Attilio 
Monti. 

Gli avvisi di reato si basa
no, come è noto, sulla ipotesi 
del reato di aggiotaggio previ
sto dall'articolo 501 del Codi
ce penale e che colpisce chi 
con l'imboscamento e altre 
manovre vuole imporre un au
mento dei prezzi. 

Da alcune notizie trapelate 
a Palazzo di Giustizia sem
bra che il PM dott. Sossi in
tenda ripercorrere, in certo 
senso, il cammino dei tre pre
tori che hanno compiuto la 
clamorosa inchiesta sul petro
lio. Il magistrato, che ha con
ferito a lungo con alti uffi
ciali della finanza riuniti con 
lui nell'ufficio del procurato
re capo, oltre alla merce ha 
fatto sequestrare una nutrita 
documentazione epistolare tra 
ditte sospettate di imbosca
mento. i ministeri dell'Agricol
tura e dell'Industria e il CIP. 
il PM Sossi ha posto l'atten
zione sulla documentazione 
contabile interessante anche 
l'azione dei due ministeri inte
ressai* e del CIP II periodo 
preso in esame dal magistra
to si riferisce a quello relati
vo alle 250 lire al chilo d'au
mento subito dall'olio d'oliva 
e le dieci lire al chilo d'au-
rnento concesse agli zucche
rieri per gli involucri con i 
quali viene confezionato e ven
duto il prodotto. E* noto che 
proprio quelle ultime misure 
antiche provocare una im
missione di prodotto sui mer
cati ne causarono la rarefa
zione e In molti casi la scom
parsa definitiva 

Se adesso il magistrato In
quirente verrà a conoscenza 

di manovre compiute dagli in
dustriali dell'olio e dello zuc
chero per ottenere aumenti, 
camuffando i canti, potrà di 
nuovo far scattare un'altra se
rie di accuse di corruzione. 

Il dott. Sossi, interrogato in 
proposito, non ha voluto né e-
scludere né confermare che'la 
indagine sia già approdata a 
qualche risultato a proposito 
dei due ministeri nominati e 
del CIP. Il magistrato, inve
ce, ha tenuto a sottolineare 
d'aver esteso la indagine an
che ai grossisti nonché a casi 
di borsa nera, che si sareb
bero già verificati in varie 
parti d'Italia. 

Per quanto riguarda l'olio 
commestibile l'indagine avvia
ta dalla Procura della Re
pubblica di Genova si collega 
ad altre inchieste avviate a 
suo tempo da diversi pretori 
e precisamente da quello di 
Lovere, di Bettola, di Vene
zia e di Messina- Non si e-
sclude che tutte queste inda
gini possano venire unificate 
nella inchiesta della Pro
cura genovese o in quella av
viata prima ancora dal sosti
tuto procuratore di Roma dott. 
Vitalone. « E* presto per par
lare di competenze e unifica
zioni — dicono i magistrati 
della Procura genovese — la 
nostra indagine oggi ha anche 
soprattutto uno scopo pratico: 
far giungere sui mercati dei 
prodotti alimentari essenziali. 
L'ordine impartito alla Finan

za è chiaro. L'Eridania non 
può tenere nei magazzini ita
liani più della scorta di un 
milione di quintali di zucche
ro. Anche per i vari oli devo
no essere consentite soltanto 
le scorte previste ». 

Giuseppe Marzolla 

Incontro fra 
i ministri del 

turismo italiano 
e dell'URSS 

Il ministro del turismo del
l'Unione Sovietica, Serghiei 
NiKitin, accompagnato dal pre
sidente dell'associazione Ita
lia-URSS sen. Adamoli, dal 
direttore dell'Inturist e da 
funzionari dell'ambasciata 
sovietica a Roma si è incon
trato con il ministro del Turi
smo italiano, sen. Slgnorello. 

Durante l'incontro sono sta
ti esaminati i problemi e le 
prospettive degli scambi tu
ristici fra I due paesi. In par
ticolare sono state messe allo 
studio alcune iniziative che 
potranno notevolmente favo
rire l'allargamento e il poten
ziamento dei rapporti cultu
rali e turistici tra l'Unione 
Sovietica e l'italia. 

Il documento di previsione approvato dal Consiglio regionale 
• > _ _ _ _ _ _ 

Toscana: nel bilancio 1974 
una nuova linea di sviluppo 

Ribadita la validità della collaborazione tra le forze di sinistra - Denunciati 
i limiti imposti all'autonomìa - Preoccupazioni per la crisi in atto nel Paese 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 5 

Il Consiglio regionale ha 
approvato ieri sera, con il 
voto favorevole dei partiti 
della sinistra (PCI, PSI e 
PDUP) che guidano la giun
ta, e con il voto contrario 
delle minoranze, il bilancio 
di provisione per il 1974. Que
sto voto segue a breve di
stanza l'approvazione delle li
nee per lo sviluppo economico 
della Toscana, con la quale 
la Regione ha indicato le 
ipotesi, il modello dì un dj. 
verso tipo di sviluppo: anzi, 
di queste linee il bilancio 
rappresenta la prima estrin
secazione operativa, un va
lido . strumento attuativo. 

Il dibattito, non soltanto, 
ha riconfermato la validità 
della collaborazione delle for
ze di sinistra e la loro capa
cità di governo, ma ha denun
ciato con forza ed ampiezza 
di voci i pesanti limiti che 
condizionano l'attività e la 
funzionalità delle regioni, al
le quali vengono negati poteri 
e mezzi. Lo stesso capogrup
po DC, Balestraccl, ha la
mentato la « nefasta influen
za » che i condizionamenti 
attualmente esistenti (sanciti 
nella legge finanziaria, nei 
decreti delegati del fondo 
comune ecc.) esercitano sulle 
Regioni e sugli Enti locali, 
sottolineando l'esigenza di un 
« reale cambiamento di me
todo, di impegno politico e 
dì decisioni • operative ». Lo 
esponente DC, riecheggiando 
altri interventi del suo grup
po, ha lamentato seriamente 
la gravità della situazione po
litica: la crisi d» governo che 
sì è aperta — ha detto — 
rafforza la necessità d i . uti
lizzare al massimo e ai me
glio le istituzioni. I tempi so
no brevi per tutti. Questa dif-
fqsa • preoccupazione per la 
crisi economica del paese e 
per il quadro democratico è 
stata al centro degli interven
ti dei rappresentanti del PCI, 
del PSI. che hanno solleci
tato le forze democratiche di 
minoranza -a misurarsi, ad 
abbandonare posizioni di 
chiusura pregiudiziale e ad 
assumere un atteggiamento 
costruttivo nei confronti del
le scelte che la giunta propone 

Questa convergenza di giu
dizio — ha detto il presi
dente della giunta/ il socia
lista Lagorio — richiaman
dosi a talune valutazioni del
le minoranze — è importante, 
ma bisogna verificare se na
sce da una seria volontà po
litica oppure è una «solu
zione di parole ». Nella si
tuazione di emergenza in cui 
si trova il paese, proponiamo 
— ha detto — alle forze de
mocratiche del. Consiglio re
gionale. di lavorare insieme, 
sperimentando una maggiore 
comparteciDazione delle mi
noranze alle scelte della re
gione. Dopo il bilancio — 
ha detto ancora — formule
remo delle proposte pratiche 
per stabilire un rapporto più 
stretto fra giunta e consiglio. 
L'occasione sarà offerta dal
la attuazione del .bilancio e 
dalle modifiche che ad esso 
potranno essere introdotte in 
corso di aoplicazione, anche 
come conseguenza • dei mag-
g'ori mezzi finanziari che do
vrebbero derivare alla To
scana dal p :"no nazionale di 
emergenza "74. 

Il compagno Peruzzi rela
tore di maggioranza, ha riba
dito l'invito ad un atteggia
mento coerente e meno con
traddittorio da parte delle 
minoranze consiliari che, pur 
nel necessario confronto, con
senta, nell'interesse d?ll-ì Re
gione e del paese, nuovi rap
porti fra forze democratiche 
di diverso orientamento per
ché alla crisi in atto nel pae
se sia data una risposta 

« Il Popolo » e il referendum 

La DC in cattiva compagnia 
Il Popolo (organo, per chi 

non lo sapesse, della DC) così 
riassume quella che secondo 
lui sarebbe la nostra polemica 
sul divorzio: «Poiché attra
verso il referendum si vuole 
spostare a destra l'asse della 
vita politica italiana, bisogna 
vincere a tutti i costi il refe
rendum ». E definisce questa 
polemica un « marchingegno ». 

Ma come stanno, in realtà, 
le cose? Domenica scorsa, al 
cinema Quirinale di Roma, ai 
è svolta una « manifestazione 
unitaria antidivorzista ». per 
iniziativa di un * Centro fem
minile Adelaide Ristori». E 
chi erano i principali oratori? 
Un rappresentante della DC 
(Cavalieri), uno del PLI 
(D'Andrea), uno del MSI 
(Nencioni) ed uno dell'Unione 
monarchica (Boschiero). Se 
ne deduce che non siamo noi 
a dire che n bisogna vincere 
a tutti i costi il referendum» 
poiché con esso * si vuole spo

stare a destra l'asse della vita 
politica italiana ». E' vero il 
contrario. E' vero, cioè, che 
sono gli inventori del <t mar
chingegno » antidivorzista a 
servirsi del referendum come 
di uno strumento per bloccare 
il processo di rinnovamento 
politico e sociale, romnere 
l'unita dei lavoratori, ridare 
forza e fiato alle forze più rea
zionarie, riunificarle. e quindi 
spostare a destra l'asse della 
vita politica italiana. Non si 
spiegherebbe altrimenti la 
presenza di un rappresentante 
della DC, cioè di un partito 
che pure si dichiara antifa
scista, al lianco di un monar
chico, di un fascista e di un 
liberale (ma, a proposito, i 
liberali non dovrebbero essere 
divorzisti?). 

Per noi la battaglia per ti 
divorzio t una battaglia di 
civiltà e di libertà. Nessuno 
vuole imporre ai cattolici U 

dovere rìi divorziare. Si chie
de ai ttltolici di riconoscere 
a chi ne ha bisogno il diritto 
di non essere costretto a con
siderare indissolubile un le
game che si è già spezzato. 
E si afferma che il divorzio 
non solo non distrugge la fa
miglia (nessuna catastrofe è 
avvenuta, negli ultimi quattro 
anni, in Italia) ma anzi con
tribuisce a rinnomrla su ba
si nuore, di vii eguaglianza 
e di amore (come hanno co
minciato ad ammettere an
che ateuni teologhi). 

Tutto ciò lo diciamo ai sin
ceri cattolici italiani, sapendo 
di trovare orecchie disposte 
ad ascoltarci. Quanto al corsi
vista del Popolo, lo lasciamo 
in compagnia dei fascisti e 
dei monarchici, sperando che 
rinsavisca presto (siamo in
guaribilmente ottimisti), 

a. s. 

positiva. Il terreno c'è. Le 
stesse scelte che la giunta 
presenta si muovono nel sol
co delle richieste avanzate dal
le regioni al governo. Le prio
rità contenute nel bilancio so
no assai indicative: l'agricol
tura assorbe il 15,17 per cen

to della spesa complessiva, la 
sicurezza sociale il 18,88 par 
cento, l'istruzione e cultura 
l'I 1,55 per cento, gli acque
dotti e le fognature il 9.01 
per cento, i trasporti il 6.14 
jM;r cento, l'assetto del terri
torio il 5.38 per cento 

Le proposte per superare la crisi della Regione 

Sicilia: i comunisti per 
un programma d'emergenza 

Dalla nostra redazione 

Il prof. Lazzari 
non si è 

incontrato con 
Paolo VI 

Riceviamo e pubblichiamo 
la seguente lettera del prof. 
Giuseppe Lazzati: 
« Egregio signor direttore, 

al sensi della vigente legge 
sulla stampa, legge 8 febbraio 
1948 n. 47 art. 8, la prego di 
pubblicare la seguente ret
tifica. 

Nell'articolo datato Roma 
4 marzo recante il titolo "Un 
convegno di cattolici per una 
scelta di libertà", pubblicato 
su l'Unità del ,5 marzo, il re
dattore Alceste Santini scri
ve: "Rifacendosi ai documen
ti conciliari sulla libertà reli
giosa e di coscienza, il prof. 
Lazzati, che tre giorni prima 
di questa intervista era stato 
ricevuto in udienza da Pao
lo VI, aggiunge: E' questione 
di libertà: la chiesa è esplici
ta nel dichiarare che la fede 
non si impone e ciò non può 
non avere le sue conse
guenze". 

La notizia relativa alla 
udienza — notizia che così 
collocata può facilmente in
durre il lettore alla supposi
zione che le mie idee possa
no aver avuto un altissimo 
avallo — è del tutto priva di 
fondamento. Infatti l'ultimo 
mio incontro con il Papa ri
sale al 25 ottobre u. s. quan
do Paolo VI ricevette il Co
mitato permanente dell'Isti
tuto Toniolo e i membri del 
Consiglio di amministrazione 
dell'università. 

Distinti saluti 
(Giuseppe Lazzati) ». 

Prendiamo atto della preci
sazione del prof. Lazzati se
condo cui egli non è stato 
ricevuto da Paolo VI prima 
dell'intervista aH'Avvenire, an
che se in proposilo avevamo 
avuto informazioni da buona 
fonte. 

Con questo la questione po
trebbe essere considerata 
chiusa. 

Il prof. Lazzati, però, ha 
fatto diffondere attraverso le 
agenzie di stampa il testo di 
una lettera aZZ'Avvenire la 
quale contiene affermazioni 
che non possono essere la
sciate senza risposta, parlan
do tra l'altro di una pretesa 
a strumentalizzazione prò di
vorzio » della sua intervista 
da parte del nostro giornale. 
Chi ci ha letto, sa che ciò 
non corrisponde minimamen
te alla realtà. 

Abbiamo scritto che il prof. 
Lazzati, commentando la re
cente "notificazione" dei ve
scovi sul referendum, austa 
affermato: « I cattolici non 
possono imporre a chi non 
crede una legge che sola
mente la fede rende possibi
le». Anzi, per far risaltare 
che queste dichiarazioni, più 
che naturali per chiunque si 
richiami al Concilio, ma cer
to impensabili sulla bocca di 
tanti sognatori di "crociate", 
non significavano una opzio
ne pro-divorzio, abbiamo ri
portato un altro passo della 
intervista, là dove Lazzati af
fermava che « i cattolici, pur 
restando contrari al divorzio 
per sé considerato», tuttavìa 
non debbono limitarsi a dire 
che la legr;c in vigore «è fat
ta male ». 

Ciò risulta con grande chia
rezza dalle colonne del nostro 
giornale. Ed è perciò del tut
to gratuita la polemica con
dotta nei nostri confronti su 
una presunta strumentalizza
zione. Da essa noi non siamo 
toccati. Se mai è dolorso con
statare come, quando «si da 
fuoco alle polveri », come di
ce il professor Lazzati, si deb
ba arrivare a temere di ve
der riprodotto il proprio pen
siero, con la scrupolosa og
gettività che abbiamo usato, 
anche quand'esso non fa al
tro che affermare il principio 
elementarissimo della libertà 
di coscienza. 

al. s. 

PALERMO, 5. 
Di fronte all'incalzare aei 

gravi problemi che travagi.*-
no la vita economica e civi
le del paese, ì comunisti si
ciliani indicano in un J olo
gramma di emergenza eco
nomica e di risanamento QCI-
la vita pubblica » siciliana ia 
via per superare con una uè 
cisa svolta l'attuale crisi ie-
gionale, assegnando nel cuu 
tempo alla Regione un ruolo 
di sollecitazione per una nuo
va politica di intervento nei 
Mezzogiorno e di prefigura 
zione di un nuovo modu di 
governare e di organizzare »a 
vita pubblica. 

E' questo il contenuto J: 
fondo di una risoluzione del
l'esecutivo regionale del k"Cl, 
che si è riunito ieri sorto
la presidenza del compagno 
Alfredo Reichlin. per d.ócu-
tere la situazione che J . è 
determinata nell'isola dopo 
l'apertura della crisi a) Vòr
tice della Regione. Solo !?"'. 

sera, dopo un lunghissimo stal
lo, la DC siciliana ha trova 
to al suo interno un a c c u l o 
per un asaetto unitario iel 
partito, con l'elezione di iin 
nuovo segretario regionait, |ì 
forzanovista Rosario Nico.e.li, 
e con l'assegnazione alle va
rie correnti delle cariche " po
litiche e dei « posti di souo 
governo ». Ma il modo stesso 
come la crisi si è aperta, e 
la stessa crescente diffiditi; 
della DC a gestire il -j.jle 
ma oligarchico della lottizza 
zione del potere — affe.-,na 
la risoluzione — stanno a di
mostrare che dalla crisi Je 
ve venire una svolta proton
da 

Quali nodi bisogna scioglie
re? Si tratta di restituire al
l'autogoverno del popolo a.ci 
liano gli strumenti conc.eti 
per la sua attuazione, libe; an
dò la Regione dalle impalca
ture e dal groviglio di ime 
ressi economici e di poiore 
che, nel corso degli anni, nan-
no finito per soffocare lo api-
rito originarlo dello statuto 
autonomistico. 

Da un lato, il « programma 
di emergenza e di risana
mento democratico » — d* 
realizzare entro il 1974 attra
verso una larga intesa di for
ze autonomiste — prevede la 
realizzazione di alcuni pxi: i 
prioritari del « Progetto ò.c. 
lia»: la presentazione ai Ci
ne, del progetto integrato pjr 
le zone interne; investirne::*-; 
produttivi nei settori-ch.avt. 
dell'economia e - un vasto pia 
no dì investimenti sociali. Da 
altra parte, le proposte for
mulate dal PCI prevedo
no una vasta iniziativa di 
rinnovamento Istituzionale da 
attuare: trasferendo aJl'AKo, 
ai Consigli provinciali e co 
mimali i poteri di nomina 
e di revoca degli amminislfd-
tori de^li enti regionali, pro
vinciali e comunali; affidando 
alle assemblee elettive i pote
ri di approvazione e i contio.-
li dei bilanci e dei program 
mi; determinando l'obbligo 
del regolare rinnovo dei Con
sigli di amministrazione e del 
la preventiva consultazion" 
dell'Assemblea sulle proposte 
relative alle nomine di com
petenza dello Stato, di inte
sa con la Regione. 

v. va. 

Jobert a Roma 

il 15 mano 
Su invito, da tempo formu

lato, del ministro degli este
ri. on. Moro, il ministro degli 
esteri della Francia, Jobert, 
verrà in Italia per una visi
ta di lavoro il 15 e 16 marzo. 

Gli amici Massimo Felisat-
ti, Giorgio Gandinl, Fabio Pit-
torru, Renzo Ragazzi e Flore
stano Vancini, partecipano 
con profondo cordoglio al do
lore del caro amico e com
pagno Onorio Dolcetti per 
la perdita della sua cara 
mamma 

VIDELMINA 


